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Una montagna di soldi spesi
invano (come sospetta il consi-
gliere provinciale Giacomo
Bezzi) oppure un progetto di
ricollocamento dei lavoratori
senza precedenti che ha dato
buoni risultati e ha superato il
vaglio dell’Unione Europea,
come replica l’assessore all’in-
dustria Alessandro Olivi? I nu-
meri del caso Whirlpool (di
questo si tratta) si prestano a
sostenere entrambe le rispo-
ste: le cifre in gioco sono ingen-
ti (oltre 3 milioni di euro solo
per l’intervento rivolto agli
operai) ma oltre la metà dei la-
voratori sta lavorando (il
61,5%). I dati sono contenuti
nella risposta che Olivi ha for-
nito all’interrogazione presen-
tata a fine novembre da Bezzi
in seguito alle proteste degli
operai ex Whirlpool ( per lo
meno quelli che non hanno
ancora trovato un altro impie-
go) in consiglio provinciale.

Dice Olivi che “ai lavoratori
ex Whirlpool è stato assicurato
il più significativo supporto in
termini di politiche del lavoro
attive e passive da decenni a
questa parte. L’accordo sotto-
scritto nel luglio 2014 tra azien-
da, Provincia e sindacati ha
consentito agli operai di bene-
ficiare di un primo anno di cas-
sa integrazione guadagni stra-
ordinaria a cui si è aggiunto un
secondo anno autorizzato dal
ministero e infine da uno a tre
anni di mobilità (a seconda
dell’età del lavoratore interes-
sato). L’indennità di mobilità -
si legge ancora nella risposta
di Olivi - è stata integrata ri-
spetto ai parametri nazionali
fino a raggiungere il 100 per
cento dell’ultimo salario acqui-
sito in azienda”. Non solo, se-
condo l’assessore tutti i lavora-
tori hanno beneficiato di un in-
centivo all’esodo aziendale va-
riabile tra i 20 mila e i 50 mila
euro.

Ma ecco il capitolo delle spe-
se sostenute per l’attività di ri-
collocamento dei lavoratori,
anche attraverso l’arrivo della
nuova azienda Vetri Speciali
che ha preso il posto della mul-
tinazionale degli elettrodome-
stici. L’accordo con Whirlpool
prevedeva 3 milioni (a favore
della Provincia) per la contri-
buire al progetto di reindu-
strializzazione del sito e per il
ricollocamento degli operai.
Di queste risorse, 800 mila eu-
ro sono stati indirizzati da
Whirlpool a una società di
scouting (Sofit) per la ricerca
di attività industriali sostituti-
ve. Quindi i restanti 2,2 milioni
sono entrati nella convenzio-
ne fra azienda e Provincia sud-
divisi in questo modo: 1,2 mi-
lioni per gli interventi a favore
dei lavoratori e 1 milioni per
cofinanziare gli interventi di
Trentino Sviluppo a sostegno
delle imprese subentranti (Ve-
tri Speciali).

E quindi c’è il capitolo aper-
to dalla Provincia che con i
fondi di Whirlpool (1,2 milioni
appunto), con Fondi europei

(1,8 milioni) e con l’intervento
di Inps (60 mila euro) ha avvia-
to un programma di accompa-
gnamento professionale che
ha visto coinvolti circa 500 la-
voratori su circa 600 aventi di-
ritto (454 lavoratori ex Whirl-

pool collocati in cassa integra-
zione e altri 154 lavoratori
dell’indotto).

Al 4 aprile risultavano rioc-
cupati 339 lavoratori (61,5%) e
213 disoccupati (38,5%). Nella
risposta all’interrogazione

non viene specificato il con-
tratto di lavoro dei rioccupati,
ma viene chiarito che i para-
metri utilizzati per misurare il
successo (o meno) di questa
iniziativa secondo l’Unione
europea è del 50 per cento de-

gli espulsi rioccupati a distan-
za di 12 mesi dalla perdita del
lavoro. Olivi ha infine sottoli-
neato che l’operazione della
Provincia con le risorse euro-
pee rappresenta l’unico caso
italiano.

Whirlpool, occupato il 61,5% degli operai
I dati forniti da Olivi in risposta a un’interrogazione di Bezzi: solo sul fronte dei lavoratori spesi oltre 3 milioni di euro

Risultati
proporzionati agli

investimenti? Secondo
l’assessore il piano ha
superato i parametri
dell’Ue ed è unico nel suo
genere, anche per
impegno economico

L’assessore provinciale

Alessandro Olivi fotografato con

gli operai dell’ex Whirlpool. Lo

stabilimento ha chiuso i battenti

nell’estate del 2014

WHIRLPOOL - IL RICOLLOCAMENTO DEI LAVORATORI

339 lavoratori rioccupati

AZIONE SPESA

Indennità di partecipazione per i lavoratori € 619.326,53

Incentivi all’assunzione € 655.000,00

Counselling € 378.953,95

Bilancio delle competenze e Assessment € 147.310,85

Formazione alle competenze generali € 577.480,00

Formazione per patenti e formazione specialistica € 464.914,05

Coaching € 102.069,84

Accompagnamento all’inserimento professionale € 121.847,50

Assistenza tecnica (informatizzazione e pubblicizzazione) € 67.587,41

TOTALE € 3.134.490,13

Il dettaglio delle spese di formazione

38,5%
61,5%213 lavoratori disoccupati

FORMAZIONE ALLE COMPETENZE GENERALI SPESA

Cieffe di Trento € 577.480,00

FORMAZIONE PER PATENTI DI MESTIERE E FORMAZIONE SPECIALISTICA SPESA

RTI Volver di Rovereto € 254.957,54

Studio Gadler srl di Pergine Valsugana € 14.740,21

Scuola Provinciale Antincendi, organismo in house della Pat € 1.614,96

QSA srl – Enginnering Consulting Training di Predazzo € 1.690,00

Kantea scrl di Trento € 42.771,10

Benazzolli & Partners SRL € 39.260,20

Easycon snc di Cainelli Gianni e Noriller Federico di Aldeno € 19.627,00

New Drive di Morelletti Vinicio di Pergine Valsugana € 11.860,15

Progetto Salute srl di Trento € 17.967,90

Vetri Speciali spa di Trento € 58.099,12

Alemax srl di Trento € 2.325,87

TOTALE € 464.914,05
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